GRANELLI DI SABBIA
Io conosco un posto magico, una spiaggia speciale di sabbia  bianca e sottile. Alcuni dicono che camminando, nel silenzio, è possibile avvertire un suono particolare, una musica dolce, come di violino.
Durante l’estate non è facile sentirla. Voci, risate, una grande  confusione: “Io vado a fare il bagno”…“No aspetta, è troppo presto”… “L’hai messa  la crema?”
“Buono questo panino, posso averne un altro?” 
“Lascia stare tua sorella, ma dovete sempre litigare voi due?” “Attento a quella vespa, ti sta girando  intorno”.
“Cocco, cocco, cocco bello, cocco fresco…”  

Finita l’estate, il frastuono dei turisti si acquieta e i vacanzieri ritornano alle loro case.

Nella spiaggia dai finissimi granelli  di sabbia,  il silenzio comincia  a regnare indisturbato.

Questo è il momento magico tanto  atteso dai gabbiani. Arrivano in  gruppo e dopo aver disegnato larghi cerchi nel cielo vanno a posarsi sulla spiaggia.

Con il becco sollevano la sabbia in cerca di briciole e frammenti di cibo lasciati dai turisti. Ma sono molto curiosi di ascoltare il concerto e quando agitano ansiosamente le loro zampette, una musica comincia a diffondersi nell’aria. 

Il suono, come di violino, buca la superficie dell’acqua fino ad arrivare al grande scoglio in fondo al mare, dove vivono il granchio e la tartaruga.
“Da tanto tempo si sente parlare di una spiaggia speciale e di  un concerto speciale”  dice il granchio alla tartaruga.  “Ricordi quella medusa  spinta  dalle onde sulla spiaggia?… Quando ci parlò della musica, nessuno ha creduto al suo racconto. Tutti abbiamo detto: “E’ colpa  della  botta  che  ha  preso  sulla  spiaggia, poverina… 
ora, però l’abbiamo sentita anche noi, la musica! Presto, andiamo a dare un’occhiata”.

Il granchio e la tartaruga escono lentamente dall’acqua e si dirigono verso la sabbia asciutta. Non c’è fretta!  “Allora è vero, non era una leggenda,  wow, senti che musica!” dice la tartaruga al granchio. “E’ davvero interessante, sento le vibrazioni attraverso il guscio … sono emozionata!” 
Ad un tratto però ecco risuonare, in lontananza,  voci squillanti di bimbi. Arrivano sulla spiaggia correndo a piedi nudi, saltando, ridendo.
Cercano qualcosa, forse un giocattolo dimenticato, magari un aquilone,  oppure un salvagente. 

Il granchio e la tartaruga  sono parecchio scocciati : “Oh no, così ci rovinano il concerto! Ma proprio ora dovevano arrivare? Speriamo che se ne vadano alla svelta…”
Ma il concerto non si interrompe, anzi, acquista movimento, allegria! Il vento soffiando  increspa l’acqua, la musica del vento scherza con la musica delle onde. Acqua e Vento  si rincorrono, si incontrano, si scontrano, e il suono percorre la spiaggia in lungo e in largo… 
Il sole sta per tramontare e l’atmosfera è davvero magica.  Finalmente i bambini dopo lunghe ricerche, corse, salti, trovano quello che cercavano: un aquilone, un po’ rotto, sgualcito, ma forse si può riparare.
Si allontanano contenti e la musica si acquieta,  si fa vellutata e, a dire il vero, anche un po’ malinconica. 
“Sai cosa ti dico?” dice la tartaruga al granchio “quando c’erano i bambini la musica era davvero speciale. Le loro voci, le loro risate erano musica per le mie orecchie.  Peccato, speriamo che tornino presto!”

E’ quasi notte quando il granchio e la tartaruga si dirigono  lentamente  verso l’acqua e si immergono.
Passa il tempo, lentamente, molto lentamente ed ecco che arriva un’altra estate.

Tornano i turisti con lunghe carovane di auto, roulotte, moto… e ricomincia il solito tran-tran:
“Mamma, mi compri un pallone?”…“Cosa? Un altro? Piuttosto vieni qui, ti metto la crema”… “No, la crema no, è troppo  appiccicosa, mettila a lei!’

“Ho fame, c’è un panino?”
“ Cocco, cocco, cocco bello, cocco fresco” 

“Ve lo dico per l’ultima volta, non urlate. Facciamo un po’ di silenzio, voglio vedere se quest’anno riesco finalmente  a sentire quella famosa musica di violino…”
A riva un bambino corre trafelato,  avanti e indietro per la spiaggia.   E’ molto agitato e va dicendo a tutti  di aver sentito la musica di un  violino , anzi , di cento violini…
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